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L'argomento e la musica del presente ballo, sono di asso- 
luta proprietà del coreografo A. Pallerini. 
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Lorenzo de’ Medici, dello il Magnifico, Duca di 
Firenze, aveva segretamente amoreggiato con Matilde 
degli y 4 demari , e ne aveva avuto una figlia, che tosto 
si fece da essi sparire. Di Matilde ardeva pure d’a- 
more non corrisposto Corso de 3 Baldi j il quale, sco- 
perta la tresca di Matilde con Lorenzo, giurava pale- 
sarla e vendicarsi. Se non che il Duca mandava in 
bando Corso, ed affrettava le nozze di Matilde con 
Francesco Rucellai, dabbenuomò che di nulla s’ era 
accorto. Intanto Ariella, la figlia naturale di Lorenzo, 
era cresciuta in una deliziosa villa presso Firenze, 
ignorando essa i propri genitori, essi lei. Di Ariella 
s’invaghiva un giovine gentiluomo , Teobaldo Cavalcanti, 
benché promesso sposo di Bice, nipote di Matilde e 
di Francesco Rucellai. 

Con questi elementi- formai la favola del mio dramma 
coreografico , studiandomi per quanto potei di essej’c 
breve e chiaro ; mirando sopratutto a non cozzare con 
un genere che testò produceva tanto effetto su queste 
medesime scene,- lieto se potrò meritare indulgenza ed 
incoraggiamento > 

A. Pillerai. 
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CORPO DI BALCO 


• a 


Coreografo Pallerini Astomo. 

Primi ballerini assoluti di rango francese 
Boschetti Amina — Mendez José. 

Allieve Emerite della E. Scuola di Ballo 
Croce Leonilda — Cozzi Regina. 

* Mimo Danzante Bellini Luigi. 

Primi Mimi assoluti 

Catte Effigio — Danese Luigi — Pratesi Gaspare — Ghedini Federico 
Mauri Giovanni — Caprotti Antonio 
Cardani Savina — Banderai! Regina — Mascherili! Ippolita. 
Altri Mimi 

Manzini Achille — Franzago Antonio — Paradisi Salvatore 
Vismara Cesare - Tarlarmi Edoardo - Marzagora Cesare. 

Prime ballerine di mezzo carattere 
Vatzecchi Adelaide — Romagnoli Luigia — Pallavieini Giulia 
Setti Giulia — Fugazza Emilia — Robb'ia Giuseppina 
Giuliani Amalia — Zuccoli Amalia — Besozzi Giuseppa 
Gabba Eugenia — Gialli Angiolina Pagani Giuseppina 
Arnioni Giovannina — Galbarlggi Romilda 
Ballanzini Luigia — Quaglia Aurelia. 

Primi ballerini di mezzo carattere 
Vismara Cesare — Simonella Giacomo — Cabrini Carlo 
Sevesi Giuseppe — Gremegna Giovanni — Romolo Antonio 
Cavallari Gio. — Scalcina Carlo — Merzagora Ces. — Donzelli Ang. 
Isman Enr. — Conlardi Carlo — Tarlarini Edo. — Franzini Luigi. 
Spinzi Leop. — Oliva Pietro — Melloni Paolo — Franzago Ani. 
Gariboldi Luigi — Manzini Ach. — Radice Luigi — Zannoni Luigi 
Ferrari Fran. — Marzoni Pie. — Magrini Enr. — Giannetli Lor. 

* Regia Scuola di Ballo 

Maestro di Perfezionamento e Dirigente la Scuola 
Sig. Ilus Augusto. 

Maestra di ballo Signora Vaghi Bisogni Angela. 

Maestro assistente Sig. Corbelta Pasquale. 

Maestro di Mimica Sig. Bocci Giuseppe. 

Professori di Piotino Signori Libois Ant. — Peroni Giuseppe. 
Allieve della E. Scuola di Ballo 
Suiti Angelica — Griffi Valeria — Sassi Pierina 
Gnecco Francesca — Fumagalli llacbele — Ronzoni Adele 
Rovida Giuseppina — Mera Giulia — Salmoiraghi Angiola 
Boni Adele — Maffei Maria — Rovere Amalia — Sangalli Margh. 
Salvioni Elv. — Conti Virg. — Gargioni Luigia — Fontana Luigia 
Dominioni Carolina — Cerri Carolina — Casati Carolina 
Labella Augusta — Lurasrhi Maria — Terrario Maria. 

Allievi maschi 

Cressano Giovanni — Rossi Greco. 
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ORCHESTRA, ecc., ecc. 

'J • 

Maestri concertatori a vicenda 
signor Cav. Mazzucato Alberto e sig. Pollini Francesco. 
Primo Violino e Direttore d’Orcheslra sig. Cavallini Eugenio. 
Altro primo Violino in sosti tu/., al sig. Cavai lini, sig.CORBELLiNiVtNC. 

Sostituto ai suddetti, sig. Rampazzini Giuseppe. 

Primo dei secondi Violini per l’Opera sig. Crejiaschi Antonio. 

Primo Violino per i Balli signor Melciiiori Antonio. 

Altro Primo Violino in sosti t . al sig. Melchiori sù;. Valsecciu A. 
Primo Violino dei secondi per il Ballo, sig. Ressi Michele. 
Prime Viole 

per l’Opera sig. Tassistro Pietro - pel ballo sig. Mantovani Gio. 
Primi Violoncelli a vicenda per l’opera o Ballo 
signori Truffi Isidoro e Quarenchi Guglielmo. 

Primo Conlrabasso al Cembalo sig. Negri Luigi. 
Sostituti al medesimo, signori Manzoni Giuseppe e Moja Aless. 
Primo Contrabasso per il Ballo, sig. Motelli Nestore. 
Primi Flauti 


per l'Opera sig. Pizzi Francesco - pel Ballo sig. Zamperoni Antonio 
• Primi Oboe 

per l'Opera sig. Confalonieri Cesare - pel Ballo sig. Ferrario Luigi 

Primi Clarinetti 

per l’Opera sig. Bassi l£ici - pel ballo sig. Varisco Francesco. 
Primi Fagotti: per l'Opera sig.CANTu’ A. - pel Ballo sig. BorciiettiG. 

Primi Corni 

per l’Opera sig. Rossari Gustavo - pel Ballo sig. Caremoli Antonio. 

Prime Trombe: 

perl’Opera sig. Languillf.r Marco- pelBallo sig. Freschi Cornelio. 
Primo Trombone sig. Bernardi Enrico. 

Bombardone sig. Castelli Antonio. 

Arpa signora Rigamonti Virginia. 

Timpani sig. Sacchi Carlo. 

Gran cassa sig. Rossi Gaetano. 

Organo e Fisarmonica , sig. Zarini E. 

, ■-* . Maestro e diretlore dei Cori sig. Zarini E. 

In sostituzione al suddetto, signor Portaluvpi Paolo. 

Poeta, signor F. M. Piave. — Rammentatore sig. Tirinanzi Gio. 
Buttafuori signor Bassi Luigi. 

Scenografia: Pittore e Diretlore, signor Peroni Filippo. 

Altro Pittore c Direttore in sosliluzione al signor Peroni 
signor Carlo Ferrari, Professore aggiunto alla scuola di Prospettiva. 

Artisti collaboratori, esposti per ordine di anzianità 
signori: Cavallotti D., Luzzi A., Aschieri G., Tencalla G., Lovati F., 
Stefanini I., Crosti A., Frigerio A., Fanfani A. 

Comolli A., Sala L., Bestei.li C., Belloni G. 

Appaltatore del macchinismo: signor Ariati Antonio. 
Inventore ed esecutore del Macchinismo signor Caprara Giacomo. 
Fornitore dei Pianoforti: signor Arate Stefano. 
Vestiarista proprietario: signor Zamperoni Luigi. 
Proprietario degli Attrezzi, sig. Gaetano Croce. 
Appallatore dell’Illuminazione, sig. Gianna Giuseppi. 
Parrucchiere: signor Venegoni Eugenio. 

Fiorista e piumisla: signora Sirtorè Elisa. 
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PERSONAGGt 
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ATTORi 


i 


LORENZO DE’ MEDICI, Duca di 


Sig. Gaspare Pratesi 


• **-*■ c. 


Firenze . ^ . . . . . _ r _ 

MATILDE DEGLI ADEMARI, mo- 

glie di Sig-.® Savina Cardani *><**■ 


FRANCESCO RUCELLAI, zio di Sig. Federico Ghedini r, r 

y 


Sig.* Ippolita Mascherini 


BICE , promessa sposa di . 

TEOBALDO CAVALCANTI . Sig. Luigi Danese 

CORSO DE’ BALDI , esigliato Sig. Efesio Catte 

ARIELLA Si^ Amina Boschetti 

JOLE , aja Sig.* Regina Banderali 

GIOVANNI , maestro di casa di 
Ariella ....... Sig. Cesare Marzagora 

s/y 





c? 


UGOCCIONE , masnadiero . 


Sig. Osare Vismara f 


Donzelle e Garzoni — Artisti — Poeti e Musici 
Gentiluomini e Dame — Popolani e Popolane 
Contadini e Forosette — Giocolieri e Saltimbanchi 
Scudieri e Paggi — Soldati e Guardie 
Servi e Domestici — Masnadieri 
Giullari — Trombettieri e Araldi, ecc., ece. 


La stena in Firenze e dintorni nel I486. 
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ATTO PRIMO. 

A 

deliziosa villeggiatura nelle colline di Firenze. 


Gruppi di Donzelle e di Giovani Artisti; chi legge, 
chi suona, chi danza, aspettando la misteriosa diva 
di questo poetico soggiorno, la vezzosa Ariella: la 
quale, annunziata da Jole, apparisce salutata ed am- 
mirata. Ella scorre fra i gruppi anziosa cercando Teo- 
baldo: non vedendolo ancora, spicea dai cespugli 
qualche fiore per offrirlo a lui, che con dolce sor- 
presa quindi si mostra. Teobaldo I’ abbraccia, rapilo 
dalla sua bellezza e della sua grazia, giurandole amo- 
re; Ariella tristamente gli narra, essere orfana, fion 
avendo per memoria della sua famiglia che la cro- 
cetta d’ oro che le pende dal collo. In questo mo- 
mento da un cespuglio fa capolino un ignoto Mene- 
strello, il quale, inteso il dialogo de’.due amanti, di- 
mostra di non essersi ingannato. Teobaldo, malgrado 
il racconto di Ariella, promette di farla sua sposa, 
dandole per pegno di sua fede un anello , eh’ ella si 
pone in dito esultante. Il Menestrello strimpellando il 
suo liuto, allora si fa innanzi, augurando felicità agli 
sposi, promettendo a loro un epitalamio per il giorno 
delle nózze. Egli però guarda sinistramente Ariella 
come tormentato da crudeli memorie. S'odono suoni 
di caccia. Una comitiva di Gentiluomini e di Dame, 
con falconi sul pugno , chiedono di riposarsi nel 
parco. Ariella li accoglie con lieta cortesia. Nella 
comitiva vi sono Matilde, Bice e Francesco Rucel- 
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lai, il quale non sa come esprimere alla regina del 
luogo la sua ammirazione, e la sua riconoscenza. 
Matilde neiravvicinarsi ad Ariella, per ringraziarla, 
si accorge della crocetta d’ oro che le pende dal collo, 
trema ed impallidisce: il buon marito la soccorre 
nulla comprendendo. Ariella la prega di entrare nel 
suo palazzo. Bice intanto si maraviglia di trovar in 
questo luogo Teobaldo, il suo promesso sposo, che 
vorrebbe a lei celarsi. Ariella invita tutti a casa sua. 
Bice si fa accompagnare da Teobaldo: Ariella ne è 
turbata; tanto più che il Menestrello, arrestandola, 
le confida sommessamente essere quella nobile fan- 
ciulla la futiìra sposa di Teobaldo. 

ATTO SECONDO. 


Sala terrena piena di quadri j statue e di musicali 
i strumenti : nel mezzo si vede il ritratto di Lorenzo 
il Magnifico. • , 

Paggi e Coppieri, comandali da Giovanni il Maestro 
di casa, preparano e mescono da bere ai Gentiluo- 
mini fra cui v’è il Menestrello che Giovanni guarda 
come 1’ avesse veduto altra volta. Il Menestrello chiede 
a Francesco Rucellai della salute della moglie , mot- 
teggiandolo: Francesco se ne risente: ma il Mene- 
strello con un’ occhiata lo spaventa. S’ avanza quindi 
pensoso Teobaldo , che il Menestrello canzona , dicen- 
dolo innamoralo di due ad un tempo, Ariella e Bice. 
Le quali appunto s’ inoltrano accompagnate da Ma- 
tilde e dalle altre Dame. Il Menestrello chiama in di- 
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spaile Teobaldo, gli fa osservare Ariella, dicendogli 
con ironia: E bella! voi, che l' amate, la creitele 
onesta, pura.... Invece ella rjode le grazie di Lorenzo 
il Magnifico , di cui è la favorita.... Egli le donò 
questa villa, c la coprì di dovizie a prezzo del suo 
onore.... Teobaldo vorrebbe punire il calunniatore; ma 
quando vede avanzarsi Guido da Fiesole, segretario 
del Duca, che reca alcuni ricchi presenti ad Ariella, 
comincia a credere alle parole dell’ ignoto giullare. 
Teobaldo freme , aizzato sempre più dal Menestrello. 
II quale alla sua volta si scuote e trema , vedendo 
avvicinarsi a lui Matilde, a cui involontariamente leva 
il berretto: ella, credendo ie chieda V elemosina, gli 
dà una moneta, eh’ ei getta indispettito, menlr’ ella 

10 guarda fissamente, parendole di riconoscerlo. Gio- 
vanni viene ad annunziare che tutto è pronto per la 
partenza: ognuno piglia commiato. Ariella vedendo 
che Teobaldo fa per partire senza salutarla, lo rim- 
provera dolcemente, prendendolo per la mano: egli 
si svincola da lei con mal garbo. Arièlla gli domanda 

11 perchè di questo cambiamento. Allora Teobaldo 
chiama tutti a sè intorno e confessa altamente di es- 
sere stato affascinalo, sedotto da Ariella, avendola 
credula degna del suo amore; ma che ora la rinnega, 
la sprezza, l'abbandona per sempre, poiché essa è 
la favorita di Lorenzo de’ Medici. S'inginocchia quindi 
innanzi a Bice, da cui implora perdono, Ariella in 
sulle prime rimane muta ed attonita; quindi protesta 
non essere vero quanto lesi appone. Si strappa quindi 
con disprezzo le gioie ed i mandi e li getta lungi da 
sè: giura di abbandonare per sempre quel soggiorno. 
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Bice. Lorenzo si fa condurre innanzi la zingarelia : 
dopo poche domande , le vede in petto la crocetta 
d’oro: allora commosso le dice che egli sarà il suo 
protettore : ed ordina a Guido di ricondurre quella 
fanciulla nel palagio a lui noto. Intanto l’astrologo si 
è intramesso fra i signori e posto dietro a Matilde , 
alla quale mostrando Ariella , dice : Osservate quella 
fanciulla: essa è figlia d’un Duca e vostra , fa la sal-> 
tatrice di piazza , domandando l' elemosina!... - Ma 
chi sei? esclama Matilde. - Io leggo negli astri, ri- 
sponde l’astrologo. - Ebbene, fa ch’io vegga mia figlia , 
ch’io le parli, soggiunge Matilde. Cui l’astrologo: 
Questa sera istessa sul far della notte, al Convento 
dei Cappuccini. Intanto Teobaldo, vedendo la sollecitu- 
dine del Duca per Ariella , si persuade sempre più 
ch’ella sia rea, e promette a Bice d’ andare all’ aliare 
in quella medesima sera : Francesco che ode ciò è 
tutto contento, e si prepara a ballare per la festa delle 
•nozze. Il Duca parte, dando uno sguardo d’intelli- 
genza a Matilde, turbata oltremodo. Rimane Ariella, 
combattuta da varj pensieri. Alcuni zingari domandano 
se vuol seguirli , mentre Guido le si avvicina, e non 
potendo trarla seco colle persuasive ordina ai soldati 
d’ inseguirla , poiché ella fogge. L’ astrologo allora 
chiama a sé Ugoccione ed alcuni Masnadieri, e ordina 
loro di tener dietro alla fuggitiva , rapirla a forza ai 
soldati del Duca e condurla al Convento de’ Cappuc- 
cini. Ugoccione ed i Masnadieri partono rapidamente. 
L’astrologo, che è Corso de’ Baldi, si ritrae, felice 
che alla fine la sua vendetta è vicina. 
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ATTO QUARTO. 

Portico innanzi al Convento dei Cappuccini , 

• da una parte la Chiesa. 

i 

Tramonta il giorno. Un uomo col cappuccio calalo 
s’aggira guardingo, come aspettando qualcuno. É 
Corso agitato che aspetta Matilde: la quale esce ve- 
lala, accompagnala da una fantesca, a cui ordina di 
vegliare, domandando allo sconosciuto la figlia sua. 
Egli si svela, dicendo: Guardami! lo sono colui che 
ti amò ,.... e che tu hai dimenticato , per darli in 
braccio ad un altro. .. ma, io t ’ amo ancora: fuggi 
meco, e saremo felici! Matilde, sgomentata, ricusa. 
Quando Ugoccione ed i Masnadieri portano Ariella 
svenuta , che Matilde soccorre e adagia sovra le sue 
ginocchia, e bacia con trasporto. Ariella rinviene, apre 
gli occhi: si guarda attorno, e vedendo Matilde, le 
narra come Guido volesse persuaderla a tornare ab 
suo ricco palagio, e come ricusando essa alcuni sol- 
dati la ghermissero e la portassero via. Quando questi 
due (li addita) col cappuccio calato e col pugnale in 
mano ferirono i soldati e mi rapirono di nuovo. Al- 
lora io svenni, esclama Ariella: Deh! signora, salva- 
temi voi!... - Sì, ti salverò , promette Matilde, per- 
chè... tu sei... mia figlia! e le apre le braccia. Ariella 
vorrebbe slanciarsi al suo seno; ma Corso la ferma , 
dicendole che colei non è degna d’ essere madre, 
avendola abbandonala e condannata alla miseria , al- 
T abiezione. Ariella si allontana da lei con orrore. 
In quel punto dall’ attigua chiesa s’ ode una reli- 
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giosa armonia d’organo, che colpisce per presenti- 
mento Ariella , la quale domanda qual funzione si ce- 
lebri. - Le nozze di Teobaldo e Bice , esclama Corso. 
- Impossibile ! soggiunge Ariella, e vorrebbe preci- 
pitarsi nel tempio, se Matilde non la frenasse. Il cor- 
teo nuziale esce dalla chiesa , che Ariella guarda come 
smemorata, toccando l’anello che le diede Teobaldo 
e credendosi in preda ad un’ allucinazione: ma assi- 
curatasi co’ propri occhi, mentre il corteggio sparisce, 
si volge a Corso risoluta di vendicarsi in qualunque 
modo di siffatto tradimento: la sua esaltazione men- 
tale comincia a manifestarsi. Corso si offre a lei com- 
pagno per consumar la vendetta: invano Matilde' si 
vuol opporre, scongiurando e piangendo. Ariella dopo 
aver titubalo, parte con Corso senza salutare la ma- 
dre, la quale sviene nelle braccia della fantesca che 
la trae seco. 


ATTO QUINTO. 

Giardino illuminalo splendidamente : 
in fondo scorre l’Arno. 

Cavalieri e Dame celebrano con liete danze gli spon- 
sali di Bice con Teobaldo Cavalcanti. Anche Lorenzo 
il Magnifico assiste alla festa, e chiede a Francesco 
Rucellai novelle della moglie, che si avanza appunto 
pallida, turbala. Appena ella scorge il Duca chiede 
parlargli in segreto, _e lo trae lungi della folla. A ral- 
legrare la festa viene amrnessa una brigala di giullari. 
Uno de’ quali, di tempo in tempo si avvicina agli 


Digiti, 



48 

sposi, motteggiandoli. Ariella, che è questo giullare, 
vedendo Teobaldo accarezzare ed abbracciare Bice, 
istigata dal suo compagno , Corso , che le caccia fra 
le mani un pugnale, vorrebbe scagliarsi su Teobaldo: 
ma poi cangiando pensiero, getta il pugnale, e si pre- 
senta a lui , risolutamente chiedendogli se veramente 
Bice è sua sposa. Appena Teobaldo glielo conferma 
e ordina che sia cacciata fuori della festa , Ariella 
colpita come da un fulmine, a questo colpo estremo, 
si strappa dal dito 1’ anello , eh’ egli le aveva dato , 
pegno di amore e di fede, Io calpesta, perdendo af- 
fatto il bene dell’ intelletto. Attraversano la sua mente 
confuse tutte le memorie del passato, la sua serena 
felicità e la nomade sua vita. Vedendo poi in un bar- 
lume di ragione Teobaldo abbracciato a Bice, si sente 
soffocare, ed il cuore le si spezza , cadendo uccisa dal 
dolore. Il t)uca e Matilde accorrono, ma troppo tardi 
per soccorrerla, incontrandosi con Corso de’ Bardi, il 
quale dice loro: Prostra figlia è spenta: io sono ven- 
dicato! Matilde sviene sostentila da Rucellai. Il Duca 
riconosce Corso de’ Baldi. Quadro di dolore. 
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ELENCO DEI LIBRETTI D’OPÉRE TEATRALI 

PUBBLICATI 'COI TIPI DI 

FRANCESCO LUCCA 


1 


pAdelia 

pAdriana Lecouvreur 
pAilan Canieron 
Anna Bolena 
PAtala 
pAttila 

pArmando il gondoliere 
Beatrice di Tenda 
Belisario 

pBernabò Visconti 
Caputeli e i Montecchi 
pCalerina Howard 
pCcllini a Parigi 
Chi dura vince 
Chiara di Rosenberg 
pClarice Visconti 
pCorrado console diMil. 
pCristoforo Colombo 
pClarissa Harlowe 
pDanle e Bice 
pDon Checco 
pDon Crescendo 
pDon Pelagio 
pDottor Bobolo 
pDue mogli in una 
pElena di Tolosa 
Elisa 
pSIvina 

Eran due or son tre 
pEsmeralda 
pEster d’Engaddi 
Fausta 

pFolco d’Arles 
pFunerali e Danze 
pGabriella di Vergy 
Gemma diVeigy 
pGinevra di Scozia 
pGiovanna di Cartiglia 
pCiovanna I di Napoli 
pGiralda 
pGiudilta 
pGIi Ugonotti 
pGli Studenti 
pGriselda - 
Guglielmo Teli 
pi Due Figaro 
ni Falsi Monetari 
pi Pirati spagnuoli 
Il Crociato in Egitto 


Il Barbiere di Siviglia 
Il Giuramento 
pii ritorno diColumella 
pi Gladiatori 
pii Bit rajo di Preston 
li Bravo 

pii Convito di Baldass. 
plldegonda 
pi Martiri 
pi Masnadieri 
pii Borgomastro 
Il Campanello 
pii Corsaro 
plIDeserto. OdeSinfon 
pii Giudizio Uaiv.Orat. 
pii Mantello 
pii Matrimonio percon. 
Il Nuovo Figaro 

I Puritani e i Cavalieri 
pii Reggente 

II Furioso 
pii Tempiario 

Il Turco in Italia 
Il Pirata 

pii Franco Bersagliere 
pii Saltimbanco ' ; 

Il Ventaglio/ .. : 
pii Duca di -Sci Ila. 
p Isabella d'ftragana __ 
pJone 

La Gazza ladra 
La Pizza per Amore 
pLa Cintante 
La Cenerentola 
pLa, Favorita ' - x 
pLafiglia del Proscritto 
pLaCigliadelReggim. 
pLa. Locandieri ' 
pLa Maschera 
pMar^a. 

La Muja di Portici' 
pLaPrÓVa d’un'opera s. 
pLa Regina di Leone- 
pL’A rr I vo d e I s ign o ntofflr 
L'Assedio di Corinto 
pL'Assedio di Leida 
La Sonnambula 
La Straniera 
pLa Valle d'Andora 


pLa Villana Contessa 
La Regina diGolconda 
La Vestale 
pLazzarello 
pl.a Vivandiera 
L'Elisir d'Amore 
pLeone Isauro 
pLeonora 

pLe Nozze di Messina 
p Le Precauzioni 
L'Italiana in Algeri 
Lucia di Lammermoor 
Lucrezia Borgia 
pLudro 
pLuigi V 
pLuisetla. 

pL'Uomo dei Mistero 
pLOsteria d'Andujar 
L’Ajo nell'imbarazzo 
pL'Uscocco. 
pMinierc di Freijnberg 
pMarco Visconti 
pMaria regina d'Inghil. 
Marino Faliero 
pMargberita 
pMatilde di Scozia 
pMedea 

pMignone Fan-fan 
pMorosina 
Mósè 

pNon tutti i pazz 
all’ospedale 
"Norma 
'.tyellò •' 
pPipelè 

p Paolo e Virgin 1 ' 
:Panisina 
; gPjdjuto 
“elogio 
pRoberlo il Diai 
Roberto Deve ri 
Semiramide 
fmr Gregorio 
Torquato Tassi 
Un’Avv.diScar 
pUn Geloso e la 
pVioletla 
pVirginia 
pVitlore Pisani 


NB. Quegli segnali col (j > ) sono di proprietà del suddetto Et 


) 


f 


